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SETTORE AFFARI GENERALI - ECONOMICO FINANZIARIO - VIGILANZA
SERVIZIO GESTIONE ECONOMICA E PREVIDENZIALE DEL PERSONALE

Proposta N. 3488 / 2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1575 DEL 27/10/2026

OGGETTO:  SIG.A … OMISSIS … MATRICOLA 73 - ISTRUTTORE DIRETTIVO AREA 
AMMINISTRATIVA - AREA FUNZIONARI E ELEVATA QUALIFICAZIONE - 
EX CAT. D5, 1° PASSAGGIO DI 6. COLLOCAMENTO A RIPOSO.

IL DIRIGENTE
Premesso che: 

• L’istruttoria  concernente  l’intervento  in  oggetto  è  stata  assegnata  al  Servizio 
Gestione Economica e Previdenziale del Personale, 

• Il  responsabile  del  procedimento,  ai  sensi  dell’art.  6  della  Legge  n.  241/90  ha 
perfezionato l’iter  istruttorio ed ha proposto l’adozione della determina esecutiva 
alla  numerazione,  trasmettendo  tale  proposta  al  Dirigente  attraverso  il  sistema 
informatico di gestione degli atti amministrativi in uso nell’ente.

• Nella  proposta  di  cui  al  punto  precedente  la  firma  autografa  è  sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del responsabile del procedimento ai sensi  
dell'art. 3 del Decreto Legislativo 12 febbraio 1993, n. 39.

Richiamata  e  fatta  propria  quale  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
determinazione la proposta del Responsabile del procedimento come viene sotto riportata;

Per le motivazioni ivi indicate 

Vista la comunicazione della dipendente Sig.a ...omissis …, matricola 73, nata il … 
omissis ..., di rassegna delle dimissioni con conseguente collocamento a riposo con 
decorrenza 01/01/2027, avendo predisposto la richiesta di pensione anticipata ordinaria 
all’I.N.P.S. in data 13/10/2026, prot. n. 0140639;

Esaminato il fascicolo personale dal quale risulta che la suindicata dipendente era stata 
assunta c/o questa amministrazione dal 20/07/1984 al 25/06/1985 a tempo determinato ed 
ha  prestato  servizio  a  tempo  indeterminato  dal  22/07/1985 senza  mai  usufruire  di 
aspettative non retribuite;

Accertato che la suddetta dipendente aveva ottenuto il riconoscimento di  26 giorni ai fini  
del diritto e della misura di periodi contributivi utili ai soli fini pensionistici, ai sensi dell’art. 2 
della  L.  29/79,  con  determinazione  di  ricongiunzione  n.  DT011200700040088  del 
09/10/2009 emessa da I.N.P.D.A.P. sede di Vercelli;

Dato  atto che  la  comunicazione  della  dipendente  è  stata  inoltrata  a  questa 
amministrazione con lettera del 14/10/2026, prot. n. 31818 del  14/10/2026, dando quindi 
un idoneo preavviso a quello previsto ai sensi dell’art. 39 del C.C.N.L.  6/7/1995;



Considerato  che non sono state apportate modifiche ai  requisiti  per il  conseguimento 
della pensione anticipata e che pertanto continua a sussistere la possibilità di accedere al  
pensionamento anticipato per le lavoratrici con la maturazione di 41 anni e 10 mesi di 
contribuzione, a prescindere dall’età anagrafica, mentre l’art. 1, c. 162 della L. n. 213/2023 
ed in ultimo la Legge di Bilancio per l’anno 2025 hanno definito che il conseguimento al 
diritto all’erogazione del trattamento pensionistico avverrà una volta trascorsi cinque mesi 
dalla maturazione dei requisiti se gli stessi saranno maturati nell’anno 2026;

Valutando che:
- in data 19/05/2026 la suindicata dipendente ha maturato il requisito di 41 anni e 10 mesi 
di contribuzione per il raggiungimento della pensione anticipata,
- in data 19/10/2026 ha maturato 42 anni e 3 mesi di contribuzione utile ai fini pensionistici  
con il conseguimento del diritto alla corresponsione del trattamento pensionistico,
- in data 31/12/2026 (ultimo giorno di servizio) avrà complessivamente 42 anni, 5 mesi e 
12 giorni sia ai fini del diritto al trattamento pensionistico che ai fini della misura;
-  mentre  avrà  all’attivo  41 anni,  5  mesi  e  10  giorni  di  contribuzione utile  ai  fini  della  
liquidazione del Premio di Fine Servizio,
- i suddetti trattamenti saranno erogati dall’I.N.P.S., Gestione Dipendenti Pubblici;

Preso atto che:
- al fine di rispettare le previsioni di legge relativamente alla riservatezza dei dati personale 
e alla loro minimizzazione, il presente provvedimento non contiene riferimenti espliciti della 
dipendente interessata al collocamento a riposo se non il  numero di matricola ad essa 
assegnato;
-  sarà  necessario  inviare  all’I.N.P.S.  il  provvedimento  di  collocamento  a  riposo  della  
dipendente interessata con i relativi riferimenti e dati anagrafici per la corretta gestione 
delle pratiche in seno all’istituto;

Ritenuto pertanto opportuno allegare al presente provvedimento, che ne costituisce parte 
integrante e  sostanziale,  l’atto  di  collocamento a riposo della  dipendente  matricola  73 
contenente i dati e riferimenti anagrafici utili alla sua individuazione, in modalità riservata, 
allo scopo di inviare il medesimo allegato all’I.N.P.S. e al fine di minimizzare e tutelare la 
riservatezza dei dati in esso contenuti;

Dato atto che a norma dell’art. 8 della Legge n. 241/1990, si rende noto che responsabile 
del procedimento è la sig.ra CROCE Laura.

Dato atto che il provvedimento rientra nell’ambito delle competenze dei Dirigenti per cui 
occorre applicare le procedure di cui alla deliberazione della Giunta Provinciale n. 929 del 
11/07/1995 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l’art. 107, comma 3, lettera “e” del Decreto Leg.vo n. 267/2000;

DETERMINA 

- di prendere atto delle dimissioni volontarie decorrenti dal 01/01/2027 (ultimo giorno di 
servizio 31/12/2026) comunicate dalla sig.a ...omissis …, matricola 73 – Istruttore Direttivo 
Area Amministrativa Contabile – Area Funzionari e Elevata Qualificazione -  ex cat. D5, 1°  
passaggio  di  6  -  con  la  conseguente  cessazione  del  rapporto  di  lavoro  con  questa 
Amministrazione ad ogni effetto di legge ed il conseguimento del trattamento pensionistico 
c/o l’I.N.P.S., Gestione Dipendenti Pubblici,

-  di  approvare  la  comunicazione  di  collocamento  a  riposo,  allegato  al  presente 
provvedimento,  che  ne  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  al  fine  i  procedere 



all’invio della documentazione all’I.N.P.S. per la corretta gestione delle pratiche in seno 
all’istituto;

DEMANDA

- la predisposizione delle lavorazioni relative all’elaborazione dell’assegno di pensione di  
anzianità (anticipata ordinaria) e dell’Indennità Premio di Fine Servizio le cui liquidazioni 
saranno di competenza dell’I.N.P.S., Gestione Dipendenti Pubblici;

- la comunicazione del presente provvedimento alla dipendente interessata ed agli Uffici e 
Servizi interni competenti.
Redattore: CROCE LAURA

Funzionario/Incaricato di E. Q.: TRECATE UMBERTO

IL DIRIGENTE
VANTAGGIATO PIERO GAETANO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


